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VERBALI DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTR AZIONE 
 
 

N. 16              del Reg. 
 
 
Data,  31 Marzo  2012 

OGGETTO: Integrazione Regolamento assegnazione terreni per 
semina. 

 
L’anno      Duemiladodici       il giorno       Trentuno     del   mese di      Marzo       alle ore      11,00 

nella sala dell’Ente, dietro invito diramato dal Presidente in data  07 Marzo 2012  Prot. N. 474       

si è riunito il Consiglio di Amministrazione in sessione  ORDINARIA  ed in seduta Pubblica di 

prima convocazione. 

Presiede l’adunanza il Presidente Sig. BONI Leopoldo. 

Dei Consiglieri dell’Ente sono presenti N. 10 (dieci) e assenti, sebbene invitati N. - (---) come 

segue: 

 

 P. A. 

1. BONI Leopoldo SI  
2. COLONNA Marco Antonio  SI  
3. MARIANI Francesco SI  
4. MICOZZI Giulio SI  
5. BONAVENTURA Tonino SI  
6. ALLEGRINI Antonio SI  
7. FIORELLI Augusto SI  
8. GASBARRI Alessandro SI  
9. PAGNOTTA Roberto  SI  

    10.  AZARA Roberto SI  
 
 

Assiste il Segretario dell’Ente Sig. MODANESI Vittorio incaricato della redazione del processo 

verbale. 

Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari posti 

all’ordine del giorno. 

  
 

ORIGINALE 



N° 16                                                                                      del 31.03.2012 
 
                                                         IL CONSIGLIO 
 
            Richiamata la propria deliberazione n. 04 del 18.03.2010 esecutiva a termine di legge, ad 
oggetto “Approvazione regolamento assegnazione terreni per semina”; 
 
            Atteso che, nell’ambito della attività di prevenzione degli incendi e soprattutto nel periodo 
compreso tra il 15 giugno e 30 settembre, considerato periodo di allerta, disporre 
che tutti gli utenti concessionari di quote di terreno per la semina, devono provvedere di- 
rettamente alla circoscrizione della propria zona con una fascia parafuoco non inferiore a 
5 metri;  
 
             Visto l’art. 65 della L. R. n. 39 del 28.10.2002; 
 
             Ritenuto apportare integrazioni al Regolamento;   
 
             Visto lo Statuto dell’Ente; 
 
             Visto il parere favorevole espresso dal Direttore Tecnico in ordine alla regolarità 
tecnica ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni; 
 
             Visto il parere favorevole tecnico contabile espresso dal Segretario dell’Ente ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. N. 267/2000 e successive modificazioni; 
 
             Con voti 7 favorevoli e 3 contrari (Gasbarri Alessandro, Pagnotta Roberto e  
Azara Roberto) 
 
                                                       D E L I B E R A  
 
1) di integrare il Regolamento per l’assegnazione agli utenti dei terreni di proprietà del- 
     l’Università Agraria per la semina di cereali e foraggiere dei seguenti articoli: 
 
     ART. 12 – OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO: 
       1 – Precedentemente il periodo di rischio di incendi e per la durata dello stesso, (15 
             giugno – 30 settembre – articolo 65 della legge Regionale n. 39 del 28.10.2002) 
             gli utenti concessionari delle quote e dei terreni da scarto, devono realizzare una 
             fascia parafuoco di ampiezza non inferiore a 5 metri, priva di vegetazione, lungo 
             il perimetro dei terreno assegnato. In caso di raggruppamento di utenti, art. 5 c. 2 
             del Regolamento, la fascia parafuoco può essere realizzata lungo il perimetro  
             dell’intero accorpamento delle quote. 
 
     ART. 13 – REVOCA DELLA CONCESSIONE 
        1 – l’assegnazione, ai sensi dell’art. 3 del presente Regolamento, è revocata: 
              a) per trasferimento e perdita del diritto di utenza; 
              b) per decesso dell’utente, qualora non subentri nell’utenza il coniuge; 
              c) per morosità nei confronti dell’U. A.; 
              d) per abbandono; 
 
 
 
              e) per danni al patrimonio dell’U. A.; 
              f) per inadempienza di quanto previsto dall’art. 12. 
 
3) di dichiarare l’atto immediatamente eseguibile. 



 
 


